PAGE  

LUCCA
07/08/2018

Prot: 263/FS






Alla Presidenza Nazionale







Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti  ETS-APS







Via Borgognona, n. 38
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OGGETTO:  Richiesta Fondo di Solidarietà anno 2018

                     (Vs. comunicato n. 86 del  01/06/2018 e n. 104 del 17/07/2018)


Con riferimento alle indicazioni riportate nei comunicati richiamati in oggetto, siamo ad illustrare il nostro progetto  che mira principalmente al mantenimento delle risorse umane per poter continuare a fornire agli oltre 270 soci i servizi di segretariato sociale, di patronato, di assistenza fiscale, di socializzazione e di accompagnamento, di sostegno scolastico, di supporto alle attività sportive ed artistiche, teatrale e musicale oltre a organizzare giornate di prevenzione della cecità, iniziative pubbliche di sensibilizzazione e raccolta fondi e partecipare attivamente alla rete tra organizzazioni del Terzo settore e con le Istituzioni . La nostra Sezione,  che quest’anno ha festeggiato i 70 anni di attività, è un punto fermo per tutti i disabili visivi del territorio svolgendo da sempre e in maniera ineccepibile i compiti statutari e garantendo loro quel rapporto fatto di fiducia, simpatia, affetto, amicizia, solidarietà e reciproca stima che è alla base  di ogni interazione sociale. Infine, da segnalare che l’UICI di Lucca ha la presidenza della FAND locale.

· RIMBORSO SPESE PER IL PERSONALE
Attualmente le attività sopra indicate sono state realizzate grazie alla presenza di un gruppo dirigente stabile ed attivo e di una impiegata, in servizio dal novembre 2015, a tempo indeterminato part time a  30 settimanali. Le eccellenti capacità della segretaria di rapportarsi con i soci, a cui si aggiunge la professionalità nei rapporti con i vari Enti istituzionali, hanno permesso non solo di riallacciare i rapporti con molti soci, ma anche di avere nuovi iscritti. Da qui nasce l’esigenza di continuare ad avvalersi dell’apporto professionale della dipendente, il cui impegno va ben oltre il normale orario di lavoro a titolo di volontariato. Come evidenziato dal prospetto dello Studio Morelli il costo del personale dipendente previsto per l’anno 2018 ammonta ad € 16.348,50. Da tenere presente che dal mese di  novembre 2018 la Sezione non usufruirà più dello sgravio contributivo previsto dal job act e, pertanto , dal prossimo anno dovrà sostenere il costo pieno annuale che può essere quantificato in oltre € 20.000,00.

· PERCORSO COPERTURA FINANZIARIA DEL COSTO PER IL PERSONALE DIPENDENTE 
La Sezione Territoriale di Lucca si adopererà con tutte le possibili  azioni ad implementare l’attività stabile e duratura di fundraising e di progettazione e pianificazione strategica delle attività già esistenti finalizzate a ottenere donazioni, finanziamenti, liberalità, sponsorizzazioni ed ogni altra forma di contributo  da parte di soggetti pubblici e/o privati con l’obiettivo di avere la copertura economica necessaria al mantenimento del rapporto di lavoro in atto. 

In particolare:
- monitoraggio bandi e risposta a bandi di finanziamento emessi dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca e Fondazione Banca del Monte di Lucca per € 6.000,00

- presentazione nuova edizione del progetto “Gli occhi dei bambini nelle scuole primarie: come vedono?” nelle scuole primarie dei Comuni di Altopascio, Bagni di Lucca, Forte dei Marmi, Capannori, Castelnuovo di Garfagnana, Camaiore, Lucca con un contributo complessivo di € 3.500,00

- contributi liberali dell’Ordine degli Ingegneri e Associazione degli industriali di € 2.400,00

- contributi liberali dei vari Lions Club del territorio, Rotary e Soroptimist di € 1.500,00

- contributi liberali aziende del territorio di € 3.000,00

- contributi da iniziative di vario genere organizzate direttamente dalla Sezione come feste, cene al buio, spettacoli di € 2.500,00

- locazione immobile posto in Lucca – Via Teresa Bandettini, 10 ex sede sociale.
Inoltre abbiamo stipulato una convenzione con Poste Italiane per la campagna 5X1000: sono stati inviati 15mila SMS con la nostra intestazione ed il nostro codice fiscale.
· CAMPAGNA TESSERAMENTO NUOVI SOCI

La scrivente Sezione Territoriale di Lucca opera intensamente per l’acquisizione ed il mantenimento dei soci effettivi e/o sostenitori attraverso da un lato una capillare opera di comunicazione relativa alle attività e ai servizi offerti dall’Unione in generale e dalla Sezione in particolare e dall’altro mettendo a disposizione strumenti, personale e volontari per fornire risorse sempre più adeguate alle crescenti esigenze di servizi soprattutto nel campo dell’autonomia e dell’integrazione dei ciechi e degli ipovedenti del territorio di propria competenza.
Alcuni dati statistici che evidenziano l’incremento del numero dei soci:

anno 2015 

nuovi iscritti n. 12       di cui  n.5   con sottoscrizione delega 

anno 2016
nuovi iscritti n.19
 di cui  n.8   con sottoscrizione delega 

anno 2017

nuovi iscritti n.27
 di cui  n.16 con sottoscrizione delega 

al 31/07/2018

nuovi iscritti n.17 
 di cui  n.4   con sottoscrizione delega 

Come richiesto, sarà ns. cura trasmettere la documentazione entro il termine del 31/03/2019

· SERVIZIO AI SOCI
Progetto: ”1,2,3 …. Conta su di me!”
1. Premessa

L'Italia è il paese più longevo dell'Unione Europea con la maggiore percentuale (21,7) di over 65.

Emergono di conseguenza i fenomeni collaterali dell’età. Tra questi il forte calo della vista, la sua progressiva perdita, molti casi di cecità con residuo visivo. 

L’ipovisione o la cecità acquisita è un evento traumatico che incide sull’aspetto funzionale, sulle dinamiche di personalità e sugli aspetti relazionali.

La vita di chi vede poco e male, o niente, si svolge sotto il segno della incertezza in molti ambiti: nella 

percezione dell’ambiente, nei rapporti con gli altri, nell’immagine di sé.

La disabilità visiva pone la persona in condizione di dover “riorganizzare” il lavoro, le relazioni affettive, la socializzazione, in armonia con le modificate possibilità di azione e di movimento.
I costi della perdita sono alti, si ha la percezione di essere cambiati rispetto a quello che si era prima, la sensazione di perdere il controllo sulla propria vita, un abbassamento del livello di autostima, la perdita dell'autonomia o comunque la necessità di dipendere dagli altri, l'accentuazione dei sentimenti di isolamento e di solitudine.

La solitudine è un fenomeno che la persona anziana sperimenta  nella propria quotidianità, fenomeno che si accentua in coloro che oltre all’età avanzata vivono anche in aggiunta l’aggravante della disabilità visiva che spesso limita il movimento e le possibilità di socializzazione o di raggiungimento dei luoghi di interesse.

2. Descrizione

Per contrastare questa condizione di disagio sociale, la sezione scrivente intende offrire un servizio di “Voce amica”: punto di ascolto, informativo e di accompagnamento, il cui scopo sarà di ascoltare le persone anziane per comprenderne i problemi e le necessità.

Si tratta di un programma articolato di servizi ed interventi di supporto agli anziani disabili visivi, in particolare agli anziani ultra 70enni privi di sostegno familiare e solidale.
Il progetto “Conta su di me!” vuol essere un supporto al sistema dei servizi già attivi sul territorio e alle reti di sostegno informali per fornire agli anziani disabili visivi e alle loro famiglie uno strumento in più per affrontare con maggiore serenità la vecchiaia.

Il servizio consisterà in azioni che seguono l’anziano nella sua quotidianità, salvaguardando la sua

privacy, aiutandolo ad affrontare i problemi, a contenere la solitudine, a placare le ansie,

permettendo, inoltre, anche una notevole diminuzione delle cosiddette “ false emergenze “ che, nella maggior parte dei casi, nascono da una fragilità psicologica.  

Nel concreto si tratta di un Call Center in cui un operatore volontario fornisce informazioni sul progetto, contatta i nuovi utenti, effettua chiamate periodiche di monitoraggio, soddisfa interventi “leggeri” (accompagnamento dal medico, ritiro farmaci, consegna spesa a domicilio, ecc.) oppure informa gli assistenti sociali per i casi più complessi.

I singoli interventi previsti sono i seguenti e sono ripartiti in tre fasce in relazione alla complessità:

1. Contatto telefonico (fascia 1)

Il contatto telefonico con l’utente costituisce il momento dal quale si sviluppa il progetto. La telefonata, per l’anziano, può costituire un momento di socializzazione e il primo momento per la costituzione di una relazione interpersonale basata sull’ascolto e sulla fiducia reciproca. 

Al primo contatto verrà predisposta una scheda con tutti gli elementi conoscitivi dell’utente.

In funzione dei bisogni, sono previsti anche contatti telefonici periodici.

2. Visita domiciliare per compagnia e socializzazione alla persona anziana (fascia 2)

La relazione che si stabilisce tra l’anziano ed il volontario costituisce veicolo attraverso il quale proporre e rendere fruibili occasioni e opportunità di socializzazione e partecipazione, secondo gli obiettivi definiti di volta in volta nello specifico progetto individualizzato. Il volontario attraverso un contatto continuativo con la persona anziana, avrà la possibilità di rilevare la presenza dei bisogni o di situazioni di difficoltà che opportunamente potranno essere fatte presenti ai servizi socio-sanitari preposti .

3. Aiuto nella spesa e consegna della spesa a domicilio (fascia 2)

Consiste in piccoli aiuti nell’effettuazione e nel ritiro della spesa, accompagnamento all’abitazione 

4. Accompagnamento, sostegno e trasporto per disbrigo pratiche (fascia 3)

Consiste in piccoli aiuti per l’autonomia  quali:

- accompagnamento e trasporto per disbrigo di pratiche e commissioni;

- accompagnamento e trasporto per acquisto di generi alimentari, capi vestiario e altro;

- accompagnamento e trasporto per riscossione della pensione;

- accompagnamento e trasporto per accertamenti sanitari diagnostici e per l’effettuazione di terapie;

- accompagnamento e trasporto per favorire la partecipazione ad opportunità di socializzazione e per il mantenimento della vita di relazione.

I servizi vengono svolti a piedi, con l’utilizzo di mezzi pubblici e/o con l’autovettura della Sezione o dell’utente. 

I servizi saranno realizzati mediante personale volontario esclusi i volontari del servizio civile regionale e nazionale. Si precisa inoltre che non è costituita la sezione locale dell’Univoc.

La Sezione si farà carico della stipula della polizza infortuni e responsabilità civile verso terzi sia per le persone che partecipano alle iniziative nell’ambito del progetto  che per i volontari che collaborano alla realizzazione delle azioni progettuali. 

Per accedere al servizio è sufficiente telefonare:

al numero fisso 0583-56799

nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00

oppure recarsi presso la sede sociale di via Lorenzo Nottolini, 119/C
al numero 334/1902233 (rappresentanza di Viareggio)

il giovedì dalle ore 15:00 alle ore 17:00

oppure recarsi presso la sede della Misericoria in Via Cavallotti 67, 55049 Viareggio (Lu)

al numero 328/2912968 (rappresentanza Garfagnana)

IL 1° ed il 3° lunedì del mese dalle ore 15:00  alle ore 16:30

oppure recarsi presso la sede dell’ERP Villaggio UNRRA, 55032 Castelnuovo di Garfagnna (Lu) 

In questo orario sarà presente un volontario che risponderà alle richieste 

La linea telefonica, oltre a ricevere le chiamate, sarà utilizzata anche per chiamare direttamente le persone anziane.
Nella prima settimana di attivazione del servizio, sarà la segreteria a contattare telefonicamente i soci che rientrano tra i possibili beneficiari degli interventi per una prima azione informativa.  Inoltre predisporrà  un elenco completo e sempre aggiornato dei servizi e delle prestazioni di cui può disporre la persona anziana disabile acquisendo i dati dagli URP dei Comuni e dell’ Azienda USL competente.
3. Durata

Il progetto, in questa prima esperienza pilota, intende testare le reali necessità e bisogni delle persone anziane disabili visive, e consentire lo sviluppo di un eventuale progetto più strutturato dopo un primo periodo di sperimentazione.
Proprio per tale motivo si ritiene di proporre l’intervento dal 01 ottobre 2018  al 30 giugno 2019.

4. Ambito territoriale

Lo sportello telefonico si rivolge a tutte le persone anziane disabili visive, in particolare a quelle ultra 70enni privi di sostegno familiare e solidale, residenti nella provincia di Lucca.
5. Risultati attesi

- Osservare e creare una banca dati delle esigenze espresse dagli anziani.

- Migliorare la qualità della vita delle persone anziane a rischio di isolamento e emarginazione
- Consolidamento della rete di servizi mirati alla popolazione anziana, attraverso il raccordo di

interventi già attivi sul territorio, offerti dagli Enti pubblici, dal volontariato e

dall’associazionismo no-profit, rafforzando il coordinamento tra pubblico e privato sociale.

- Costruzione di una rete di “sorveglianza attiva”
L’analisi dei risultati, alla fine del percorso, sarà un aspetto decisivo non solo per la valutazione statistica dell’efficacia e dell’efficienza del progetto, ma sarà altresì importante per modificare e calibrare la risposta ai bisogni dei ciechi e degli ipovedenti residenti nel territorio della provincia di Lucca.
6. Monitoraggio
Alla conclusione del progetto saranno somministrati dei questionari che rilevino il grado di soddisfazione percepito (customer satisfaction) da tutti gli attori coinvolti a vario titolo all’interno del progetto (Volontari, destinatari delle azioni progettuali e personale dell’Ente). 

Nello specifico la finalità del monitoraggio è non solo la verifica che il progetto e le attività proposte siano effettivamente espletati in conformità a quanto previsto in fase di progettazione, ma anche la previsione di un bilancio di efficienza/efficacia e la successiva individuazione di strategie qualitative di miglioramento.
Poiché la scrivente Struttura pone particolare attenzione al capitale umano investito all’interno del progetto, non si ritiene esaustivo l’utilizzo del solo questionario che risulta in ogni caso uno strumento tecnicamente e scientificamente oggettivo ma dallo scarso impatto relazionale.

Da ciò scaturisce la necessità di integrare lo strumento questionario con incontri di coordinamento ed analisi da realizzare a diversi livelli.
7. Diffusione risultati  del progetto
Per quanto attiene la diffusione dei risultati del  progetto, si prevedono azioni di sensibilizzazione esterna attraverso incontri divulgativi finalizzati al coinvolgimento dei diversi soggetti presenti sul territorio sui risultati finali.

- rete internet e pubblicazione su Web

- pubblicazione del rapporto finale attestante la qualità delle azioni realizzate

8. Piano finanziario

a. Personale volontario
(rimborso di cui all’art. 2 c. 2 L. 266/1991 € 10,00 x 96 gg x 2 = € 1.920,00 + € 10,00 x 32gg x 1 = € 320,00 + 10,00 x 32gg x 1 = € 320,00 = Tot. € 2.560,00) 
b. Personale dipendente per supporto organizzativo  e amministrativo
(costo orario € 11,60 x 75 ore = € 870,00)

c. Materiale informativo e brochure 
(€ 1,50 x 300 copie = € 450,00)

d. Rimborso chilometrico mezzo proprio

(€ 0,28 x km 2000 = € 560,00)
e. Rimborso spese di trasporto mezzi pubblici
(urbano € 1,50 x 100 = € 150,00 + extraurbano € 2,60 x 100 = € 260,00 Tot. € 410,00)
f. Assicurazione
(premio polizza assicurativa infortuni e RCT  € 300,00)

g. Evento finale

(buffet € 15.00 cad x 100 persone = € 1500,00)
h. Spese funzionamento struttura
(5% di € 6.650,00 = € 332,50)

Totale spesa complessiva €  6.982,50
Risorse economiche

- quota cofinanziamento Consiglio Regionale UICI Toscana € 800,00
- quota finanziamento richiesto € 2000,00 pari al 28.6 % circa del costo complessivo del progetto.

- quota a carico Sezione € 4.182,50)
A conclusione si precisa che la Sezione Territoriale di Lucca si avvale regolarmente dell’Anagrafica Soci, ha rendicontato il contributo ottenuto con il Fondo di Solidarietà anno 2017 e intende aderire al Fondo Nazionale per l’accantonamento del TFR non avendo ricevuto proposte che meritino attenzione da parte di istituti bancari ed assicurativi. 

In merito alla disponibilità finanziaria, evidenziata dalla documentazione bancaria e postale,  si rende opportuno precisare che la sua consistenza pari ad € 88.990,23 comprende  l’accantonamento per TFR  di € 2.511,59 e, pertanto,  quella effettiva è pari ad € 86.478,64.

Pur consapevoli che l’attuale consistenza di cassa è superiore al requisito richiesto, dovuta esclusivamente ad una gestione oculata e parsimoniosa delle risorse economiche sia nella gestione del personale che nella ristrutturazione e nell’ammodernamento dell’immobile adibito a nuova sede sociale i cui costi sono stati contenuti al massimo, disponendo di  mobilio e attrezzatura informatica pervenuti  a titolo di donazione o ad altro titolo gratuito, auspichiamo comunque il suo accoglimento. 

Nel ringraziare,

porgiamo i nostri più cordiali saluti.

Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 

Il Presidente Sezione Territoriale di Lucca

Massimo Diodati.
Per presa conoscenza e condivisione degli obiettivi

Il presidente regionale

Prof. Antonio 
Quatraro
1


